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Bassano del Grappa, 6 marzo 2025 
 
 
 
 

Cari Amici, 

                      diamo seguito alla programmazione di massima già annunciata nella precedente 
comunicazione, non prima di averVi segnalato due proposte che trovate in allegato:  

• la prima ci viene dall’amico Otello Fabris, presidente dell’Associazione Internazionale per gli 
Studi Folenghiani “Amici di Merlin Cocai”: “La Festa della Donna con Orlando e con Merlin 
Cocai” a Villa Angaran San Giuseppe, sabato 8 marzo alle 18; 

 
• la seconda giunge dalla nostra socia Pinuccia Agostini: la mostra di Enrico Bravo nella Chiesa di 

San Giovanni dall’8 al 18 marzo. 

 

Eccoci ora al programma per le prossime settimane, riportando anche gli appuntamenti già 
comunicati e le conferenze organizzate dai Musei di Bassano. 

  

• Giovedì 13 marzo           BASSANO – MUSEO CIVICO 

 

Ore 17.30       Modelli di pietra e di carta. Palladio e il Palladianesimo: alcune considerazioni, 
conferenza di Luca Trevisan, Accademico Olimpico. 
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• Giovedì 20 marzo         BIBLIOTECA CIVICA 

 

- Ore 17.30          Visita guidata dalla dott. Silvana Battistello alla mostra “Marco Polo e i 
viaggi in Oriente”.  

“La Biblioteca Civica di Bassano del Grappa dedica una mostra al grande viaggiatore veneziano di cui 
quest'anno ricorrono i 700 anni dalla morte. Il percorso espositivo segue il lungo viaggio di Marco Polo 
attraverso la "via della seta" e le terre in gran parte ancora sconosciute d'Oriente. Un viaggio iniziato 
nel 1271 e durato più di vent'anni, raccontato dettagliatamente in quello che può considerarsi il primo 
resonconto di viaggio nel paese del Sol Levante, conosciuto come Il Milione.  
Grazie ad una selezione di testi illustrati dei secoli XVI-XIX, posseduti dalla Biblioteca, si potranno 
ripercorrere i luoghi attraversati da Marco Polo, gli incontri fatti con popoli e culture differenti e la 
scoperta di animali e piante osservati in ambienti naturali insoliti” (dal sito della mostra).  

 
Su prenotazione via posta elettronica, per un massimo di 15 posti.  
 
 
 
 
• Venerdì 21 marzo                 COLLEZIONE COSTENARO 

 

- Ore 18.30            incontro “Il Grappa: Parolini e la sua casa di montagna”, presso il 
teatrino della Collezione Costenaro, via Pio X 58/2, San Giuseppe di Cassola (va presa 
prenotazione agli indirizzi nella locandina in allegato). 

 

 

• Martedì 25 marzo                 VICENZA  

 

- Ore 10.00   visita alle Collezioni di Palazzo Chiericati, Piazza Matteotti 37. 

Saremo guidati dal dott. Alessandro Martoni, conservatore del Museo Civico di Palazzo 
Chiericati e delle raccolte artistiche dei Musei Civici di Vicenza. 
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Dopo aver ammirato la nuova Ala Roi lo scorso gennaio, completiamo la visita seguendo l’ordine 
cronologico delle raccolte d’arte. 

 

- Ore 12.45      pranzo libero. 

 

- Ore 14.30      visita, guidata dal dott. Alessandro Martoni, alla Chiesa di Santa Corona, 
oggetto di un recente importante restauro. 

“La chiesa, di fondazione domenicana, fu iniziata nel 1261 per accogliervi la reliquia della sacra spina, 
donata da Luigi IX, re di Francia, al vescovo di Vicenza, Beato Bartolomeo da Breganze. 

L’interno gotico, con presbiterio realizzato da Lorenzo da Bologna nella seconda metà del XV secolo, 
ospita numerose e importanti opere pittoriche e scultoree. Tra queste, il capolavoro di Giovanni 
Bellini “Il Battesimo di Cristo”, collocato sull’altare Garzadori, opera attribuita a Rocco da Vicenza, e 
l’”Adorazione dei Magi” di Paolo Veronese. Inoltre la “Madonna delle stelle” di Lorenzo Veneziano e 
Marcello Fogolino, la grande pala della "Maddalena e Santi" di Bartolomeo Montagna, la “Madonna 
con Bambino e Santi” di Giambattista Pittoni. Nell’abside della chiesa, il notevole coro ligneo, 
intagliato e intarsiato, opera di Pier Antonio dell’Abate. Tra le decorazioni più antiche, gli affreschi di 
Michelino da Besozzo della Cappella Thiene, dei primi anni del Quattrocento, importante 
testimonianza del più aggiornato gotico internazionale. 

Scendendo le due scale, ai lati della gradinata del presbiterio, si accede alla cripta, costruita, da 
Lorenzo da Bologna. Nell’abside spicca il gruppo scultoreo, di Girolamo Pittoni, che raffigura Cristo 
redentore tra san Luigi IX e il Beato Bartolomeo di Breganze. Al lato destro della cripta si apre la 
celebre cappella Valmarana di Andrea Palladio” (dal sito dei Musei di Vicenza). 

 

 Su prenotazione via posta elettronica, per un massimo di 25 posti, con un contributo alle spese di 
30€ da versarsi prima dell’inizio della visita. Coglieremo l’occasione di acquistare la “Platinum card”, 
riservata ai residenti a Vicenza e in provincia, che consente di visitare i sette siti dei Musei Civici di 
Vicenza per un intero anno al prezzo di 20€, con ingresso illimitato. Per i soci che, avendo partecipato 
alla precedente uscita a Vicenza, siano già in possesso della carta Platinum, la quota è di 10€. 

Abbiamo preferito che si raggiunga Vicenza con mezzi propri.  
Per chi scegliesse il treno, consigliamo quello diretto con partenza da Bassano alle 8.22 e arrivo a 

Vicenza alle 8.56 (altri prevedono un cambio o sono troppo a ridosso dell’ingresso in mostra). 
Per ogni eventuale necessità di abbinamento di posti in auto si può far riferimento alla nostra 

segreteria rispondendo a questo indirizzo. 
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• Giovedì 27 marzo           BASSANO – MUSEO CIVICO 

 

Ore 17.30       Jacopo Bassano: i volti degli interpreti, conferenza di Fernando Rigon Forte, già 
Direttore dei Musei Civici di Bassano del Grappa e dei Musei Civici di Vicenza. 

 

 

• Sabato 29 marzo                ROVIGO 

 

- Ore 8.00                 partenza in pullman dal parcheggio Gerosa in Viale De Gasperi.          

- Ore 10.00          visita guidata alla mostra “Hammershøi e i pittori del silenzio tra il 
nord Europa e l’Italia” a Palazzo Roverella a Rovigo, via Laurenti 8/10. 

 

“Palazzo Roverella a Rovigo diventa il cuore pulsante dell’arte internazionale con una mostra dedicata 
a Vilhelm Hammershøi (Copenaghen, 1864-1916), il più grande pittore danese della propria epoca, uno dei 
protagonisti dell’arte europea tra fine Ottocento e inizio Novecento, e i pittori del silenzio tra il nord Europa e 
l’Italia. 
Dal 21 febbraio al 29 giugno 2025, gli appassionati di arte avranno l’opportunità unica di immergersi 
nel mondo di Hammershøi e i pittori del silenzio tra il nord Europa e l’Italia: Palazzo Roverella aprirà le sue 
porte nuovamente, per ospitare il maestro danese, presentando nel 2025, non soltanto la prima mostra 
italiana dedicata al pittore danese, ma l’unica a livello internazionale. 
A Palazzo Roverella offre ai visitatori un’esperienza inedita: l’opera di Hammershøi viene messa a confronto 
con le creazioni degli artisti a lui contemporanei, tra il nord Europa e l’Italia. Una pittura che racconta il silenzio 
e l’introspezione, dove gli ambienti domestici così come le vedute cittadine descrivono i paesaggi dell’anima. 
Ma in Hammershøi c’è qualcosa di più, le sue donne, ritratte quasi sempre di spalle, in ambienti ordinati e 
tranquilli, lasciano presagire tanto la serenità quanto drammi segreti o piuttosto l’attesa di nuovi accadimenti. 
Da pochi anni è in atto la sua riscoperta, e da personaggio quasi dimenticato Hammershøi è diventato uno dei 
più richiesti al mondo: nel mercato le quotazioni hanno raggiunto livelli strabilianti, con aumenti esponenziali 
osservabili addirittura di mese in mese; e i musei di tutto il globo si stanno contendendo le sue opere per 
organizzare retrospettive. Nel 2025 quella di Palazzo Roverella sarà non soltanto la prima mostra italiana 
dedicata al pittore danese, ma l’unica a livello internazionale. 
Più di 100 opere accompagnano il visitatore alla scoperta di una pittura raramente indagata quanto 
misteriosa ed affascinante” (dal sito della mostra). 
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- Ore 11.15       visita guidata, sempre a Palazzo Roverella, alle opere dell’Accademia dei 
Concordi, la cui sede è attualmente in restauro. 

“Fin dalla sua istituzione nel 1580 – per iniziativa del conte Gaspare Campo – l’Accademia dei 
Concordi rappresenta un punto di riferimento costante per il territorio della provincia di Rovigo, e non 
solo, con le sue innumerevoli attività di promozione della cultura e delle arti. Da oltre 400 anni, 
l’Accademia svolge un ruolo sociale essenziale per la comunità locale e per tutti gli studiosi e letterati 
che traggono fonte di ricerca e ispirazione dal suo patrimonio storico e culturale. 
Oggi l’Accademia mette a disposizione del pubblico una Biblioteca ricca di oltre 300.000 documenti, 
una Pinacoteca che conta più di 400 opere (alcune molto note come Il Cristo portacroce e Madonna 
con Bambino di Giovanni Bellini) e una preziosa sezione archeologica costituita da materiali di diversa 
natura e provenienza tra cui, in particolare, la Collezione di Camillo Silvestri e la Collezione Egizia di 
Giuseppe Valsè Pantellini. 
L’Accademia dei Concordi, inoltre, arricchisce l’offerta culturale del territorio attraverso la 
promozione di convegni, mostre, conversazioni letterarie, rassegne sui maestri dell’arte 
contemporanea, corsi di formazione, iniziative scientifiche, con l’obiettivo di raccordare il patrimonio 
di arte e cultura – che l’Istituto conserva – ai grandi temi del dibattito culturale contemporaneo. 
L’attività dell’Accademia cresce e si sviluppa anche attraverso l’importante collaborazione da parte di 
enti, istituzioni ed associazioni culturali, nonché attraverso le generose donazioni di numerosi 
mecenati tra i quali si ricordano Maria Nagliati, Maria Felicita Mattarello Oliva, Bona Campo, Giovanni 
Federspil e Gian Antonio Cibotto: persone illuminate che – riconoscendosi nelle parole di Girolamo 
Silvestri – hanno devoluto all’Accademia buona parte dei loro preziosi patrimoni spinte da “l’amor del 
pubblico bene” (dal sito dell’Accademia). 

 
 

- Ore 12.15          visita libera alla mostra “Cristina Roccati (1732 – 1797). La donna 
che osò studiare fisica”, a Palazzo Roncale, piazza Vittorio Emanuele II 25. 
 

“A Rovigo una mostra fa rivivere la vicenda di Cristina Roccati. Fu la terza donna a laurearsi al 
mondo e la prima "fuori sede" della storia. Insegnò la fisica di Newton, mentre scriveva poesie. 

Rovigo ricorda Cristina Roccati (1732-1797), la donna che "osò" studiare fisica. 
In Palazzo Roncale, dal 6 dicembre 2024 al 21 aprile 2025, la vicenda di questa giovanissima rodigina 
sarà rievocata da una esposizione promossa dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo 
in collaborazione con l'Accademia dei Concordi e il Comune di Rovigo, con la curatela scientifica di 
Elena Canadelli, da una idea di Sergio Campagnolo. 

"Osò studiare", perché all'epoca, che da un piccolo paese, Rovigo, che nel '700 contava su una 
popolazione di all'incirca 5 mila abitanti e su un'economia non certo tra le più fiorenti, una ragazza di 
appena 15 anni partisse per Bologna per studiarvi all'Università era cosa mai vista. E ancora più 
incomprensibile, e forse scandaloso, parve l'oggetto dei suoi studi: materie che esulavano dalle 
competenze proprie “delle donne” sottolinea la curatrice. 
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Anche se si era nel secolo dei Lumi, le università continuavano a essere palestra esclusiva per maschi 
benestanti. Al mondo, solo due donne avevano, all'epoca, raggiunto la laurea: Elena Cornaro Piscopia 
(1646-1684) e Laura Bassi (1711-1778), la prima all'Università di Padova, la seconda nell'Ateneo 
bolognese. 

E fu a quest'ultima che, nel 1747, a soli 15 anni, si rivolse Cristina. Giunse a Bologna scortata da una 
zia e dal suo maestro di casa, per studiare logica, filosofia, meteorologia, geometria e fisica, prima 
studentessa "fuori sede" della storia. Il padre, con una decisione anch'essa controcorrente, aveva 
puntato su di lei anziché sul fratello. 
"In un mondo senza donne come quello della scienza dell'epoca – afferma la curatrice, professoressa 
Elena Canadelli – la Roccati si laureò nel 1751, appena diciannovenne, e l'anno successivo si trasferì a 
Padova per continuare la sua formazione con lo studio dell'astronomia e della fisica di Newton. La sua 
carriera era in realtà iniziata dalla poesia erudita e d'occasione, composta per esempio per le nozze di 
personalità di spicco, un'attività che l'aveva fatta apprezzare non solo nella sua città natale, ma anche 
a Bologna e in altre accademie d'Italia. Amica dell'influente letterato rodigino Girolamo Silvestri, fu 
accolta nell'Accademia dei Concordi di Rovigo, importante cenacolo culturale e scientifico del tempo. 
Costretta a lasciare Padova già nel 1752, a causa dello scandalo finanziario in cui era stato coinvolto il 
padre, la giovane Roccati si dedicò da quel momento all'insegnamento della fisica nella sua città 
natale, rivolgendosi principalmente ai membri dell'Accademia dei Concordi, che nel 1754 la 
nominarono, non senza proteste e persino dimissioni polemiche, loro ‘Principe’” (dal sito della 
mostra). 
 
 

- Ore 13.00               pranzo libero 
 
 

- Ore 15.00               visita, guidata dalla dott. Chiara Tosini, presidente degli Amici dei Musei 
di Rovigo e del Polesine,  al  Tempio della  Beata  Vergine del  Soccorso,  detto La 
Rotonda, e ai principali monumenti di Rovigo. 

 
 

Sarà questa l’occasione per conoscere, nella persona della loro presidente, l’Associazione degli 
Amici dei Musei di Rovigo e del Polesine, alla quale ci rivolgeremo nel prossimo futuro per 
programmare altre belle giornate nella loro terra. 
 

Su prenotazione via posta elettronica, per un massimo di 25 posti, con un contributo alle spese 
di 60€, da versarsi prima dell’inizio della visita. 
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• Giovedì 10 aprile           BASSANO – MUSEO CIVICO 

 

Ore 17.30       Pompeo Pianezzola. Cento anni (1925 – 2025), conferenza di Nico Stringa, già 
professore di Storia dell’Arte Contemporanea, Università Ca’ Foscari di Venezia. 

 
 
Quanto al nostro viaggio a Monaco di Baviera da mercoledì 11 a domenica 15 giugno, 

aggiungo a quanto già comunicato che, su proposta della nostra socia e storica dell’arte Carmen Rossi, 
durante il viaggio di andata faremo tappa in due splendidi borghi, che ci forniranno anticipazioni e 
spunti per le successive visite in città. 

Ci sono ancora alcuni posti ma per metà marzo dovremo dare conferma all’Hotel Opera delle 
camere prenotate: invito quindi chi fosse interessato a comunicarci quanto prima la propria 
preiscrizione. 

 
 

Vi ricordo infine che, per rinnovare per il 2025 la Vostra adesione all’Associazione, la quota 
può essere versata direttamente durante le nostre visite e a margine delle conferenze o tramite 
bonifico con beneficiario l'Associazione Amici dei Musei e dei Monumenti di Bassano del Grappa - 
causale “nome, cognome, rinnovo 2025” - presso la filiale di Banca Intesa Sanpaolo di Piazza Libertà a 

Bassano, il cui iban è: IT93L0306985461100000012795. Nel caso di 
versamento tramite bonifico, provvediamo ad inviare via posta elettronica il bollino.  

 
Le quote annue sono le seguenti: 

 
socio ordinario 50€  
socio familiare 25€ 
socio sostenitore da 70€  
socio giovane dai 19 ai 30 anni 20€  
socio studente sino ai 18 anni 10€. 

 

Cari Amici,  
               con l’allungarsi delle giornate e temperature più miti intensificheremo senz’altro la 
nostra programmazione e soprattutto i tanti nuovi soci spero potranno avere conferme dell’ottimo 
passaparola che Voi soci attivate con tanto entusiasmo. 
 Grazie a tutti e a presto! 

Il presidente 

        Marcello Zannoni
  


